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Guerra alla corruzione 
per un nuovo Veneto 

che tuteli il lavoro
 e l’ambiente



30 anni di duro impegno nel volontariato per la tutela dei diritti 
dei cittadini, degli animali, dell'ambiente, della salute. 25 anni 
nel settore ambiente e sicurezza di una azienda multinazionale 

veneta. In soli due anni e mezzo da Depu-
tato al Parlamento Europeo ho aperto 
1.019 fascicoli, su segnalazione di asso-
ciazioni e cittadini, in merito a problemi 
locali dando risposte a tutti. Ho deposi-
tato 272 interrogazioni alla Commissio-
ne Europea su questioni ambientali, ani-
maliste, lavorative, sociali, sanitarie, di 

tutela dei più deboli. Primo tra i 73 Eurodeputati italiani con il 
100% di presenze ai lavori parlamentari.

Sono stato autore della Direttiva sulla Valutazio-
ne di Impatto Ambientale: più tutela di ambiente 
e salute, più trasparenza!

Da relatore della nuova Direttiva VIA UE ho bloccato il conflitto 
di interessi nelle grandi opere dove il 
controllore corrispondeva al controlla-
to, ho previsto totale trasparenza di tutti 
gli atti indispensabile per prevenire la 
corruzione, ho stabilito regole per evita-
re imbrogli per far risultare un'opera 
meno impattante e prevenire ripercus-
sioni sulla salute. Ho difeso gli interessi 
dei cittadini respingendo al mittente le 
pressioni delle lobby.

Ho bloccato la caccia in deroga e l'uccellagione 
per la cattura dei richiami vivi.

Appena arrivato in Parlamento Europeo 
ho denunciato la caccia in deroga e 
l'uccellagione con esposti ed interroga-
zioni alla Commissione Europea, otte-
nendo lo STOP dell'uccellagione per la 
cattura dei richiami vivi e lo STOP della 
caccia in deroga a Fringuelli e Pispole, 
dopo oltre 10 anni di massacri, salvan-
do milioni di piccoli uccelli migratori ed 

 evitando una sanzione europea di un miliardo di euro.

Cosa ho fatto

Con il presidente dell'Europarlamento Schulz



Ho bloccato l'uso dell'elicottero per i pesticidi 
nei vigneti.

Grazie a diverse interrogazioni alla Com-
missione Europea e a diversi incontri con 
funzionari e responsabili UE ho ottenuto la 
fine della deroga che prevedeva in provin-
cia di Treviso l'utilizzo dell'elicottero per i 
pesticidi nei vigneti, causa di derive di 
nubi tossiche.  

Ho ottenuto lo STOP al taglio delle pinne degli 
squali con il loro rigetto in mare ancora vivi.

In veste di relatore del nuovo regolamento UE ho ottenuto il 
divieto definitivo dello spinnamento degli squali, cioè del taglio 
delle pinne utilizzate per la costosissima zuppa di pinne di squa-
lo e al conseguente rigetto degli animali ancora vivi in mare 
destinati ad una morte atroce.  

Ho denunciato le anomalie del MOSE alla 
Commissione europea un anno prima 
degli arresti di Chisso e Galan. I magistrati 
Veneziani hanno citato il mio lavoro da 
eurodeputato nell'atto di richiesta di arre-
sto di Galan al Parlamento Italiano.

Ho denunciato le irregolarità della Pedemontana due anni pri-
ma che venisse arrestato il direttore lavori nel marzo 2015. La 
Corte dei Conti e l'Autorità Anticorruzione hanno fatto proprie le 
mie denunce aprendo specifiche inchieste. Ho scovato e reso 
pubblico il piano finanziario (secretato per anni da Regione e 
Veneto Strade e ora in mano ai magistrati) che mette i costi sulle 
spalle dei cittadini azzerando il rischio per l'impresa.

Le mie denunce sul MOSE precedenti gli arresti.

Le denunce sulla superstrada Pedemontana.



Il mio impegno in Regione
PROGRAMMA GENERALE  

�Guerra alla CORRUZIONE e fuori i CORROTTI dal pubblico impiego
�LAVORO a giovani e disoccupati con l’uso dei fondi europei
�CREDITO alle imprese e GREEN ECONOMY
�Più SICUREZZA contro i furti in casa. Incentivi per la videosorve-

glianza
�STOP AI VITALIZI e stipendi d’oro, lotta agli sprechi
�Turismo: la nostra ricchezza del futuro
�Aiutare i più deboli come le DONNE oggetto di violenza, le vittime del-

la strada, i DISABILI, gli ANZIANI e i colpiti da MCS
�Tutela di campagne, aria, acqua, agricoltura, cibo
�Tutelare anche chi non ha voce: gli animali.

Vedi dettagli Programma generale su: www.andreazanoni.it

PROGRAMMA AMBIENTE

Zero consumo suolo, stop cemento selvaggio.
Bisogna porre fine alla cementificazione selvaggia di questi ultimi anni 
salvaguardando i terreni agricoli e le nostre campagne. Solo in provin-
cia di Treviso c'è un capannone su quattro vuoto e centinaia di migliaia 
di case invendute. Abolizione della legge che consente nuovi capanno-
ni ad uso commerciale nei terreni agricoli.

NO trivellazioni in Adriatico
Nel 2013 sono stato l’unico dei 760 deputati al Parlamento Europeo a 
denunciare le trivellazioni in Adriatico da parte della Croazia. NO alle tri-
velle di qualsiasi nazionalità nel nostro mare! 

CAVE : STOP ad ampliamenti, proroghe e a nuove auto-
rizzazioni.
STOP a nuove cave, ampliamenti, deroghe, proroghe delle cave esi-
stenti (vedi cava sottofalda Morganella di Paese e Ponzano). Divieto di 
scavare dentro la falda acquifera per tutelare le acque utilizzate a sco-
po potabile. Approvazione del Piano Cave fermo da oltre trent’anni.  



Tutela di boschi e colline
La corsa sfrenata e scriteriata al prosecco ha portato alla distruzione di 
centinaia di ettari di boschi centenari. Bisogna porre fine a questo 
scempio ambientale puntando su produzioni di prosecco di qualità e 
non di quantità.

Obiettivo 100% riciclo rifiuti 
I rifiuti sono una risorsa perciò dobbiamo produrne di meno e riutiliz-
zarli trasformandoli in nuova materia da immettere nel mercato; non 
vanno bruciati perché creano inquinamento dell'aria.

Agricoltura sostenibile e di qualità. No OGM
Maggiori incentivi e sgravi fiscali all'agricoltura sostenibile rispettosa 
dell'ambiente e all'agricoltura biologica. Messa al bando di tutti i 
pesticidi cancerogeni. Lotta agli OGM e maggior sostegno ai prodotti 
locali di qualità. Orti urbani obbligatori per legge. 

Edilizia sostenibile 
Rilancio dell’edilizia puntando a quella sostenibile, che utilizza meno 
risorse naturali non riproducibili e che sia meno energivora utilizzando 
energia da fonti rinnovabili come il fotovoltaico. 

Tutela dell'acqua e Contratti di Fiume 
Sono troppi gli inquinamenti delle nostre falde acquifere (ad esempio 
quello da mercurio a Sud di Treviso). Bisogna prevenire l’inquinamento 
delle falde ed individuare le fonti di contaminazione per punire i 
responsabili. Per tutelare i nostri fiumi bisogna puntare ai Contratti di 
Fiume strumenti utili a coinvolgere la comunità nella loro tutela.



Lotta all’inquinamento dell’Aria. 
L’Italia è stata condannata dall’UE nel 2012 e dal 2014 è sotto una nuo-
va procedura di infrazione per la violazione della Direttiva UE sulla qua-
lità dell’aria. Stop ad ogni autorizzazione di impianti inquinanti (ince-
neritori e cementifici) e ad ogni deroga al divieto di bruciare materiali di 
scarto in campagna. Approvazione del Piano Regionale Risanamento 
Aria che escluda ogni nuova fonte di inquinamento.  

Tutela del verde: boschi, alberi, siepi, prati
Serve una norma che preveda la tutela del verde. Spesso boschi, grandi 
alberi, siepi, prati stabili vengono distrutti fra tante proteste a causa 
della mancanza di solide norme di tutela ambientale.

Nuova legge sugli animali d'affezione
Dobbiamo dotarci di una nuova legge di tutela degli animali 
d'affezione, sostituendo i regolamenti comunali oggi presenti a mac-
chia di leopardo. Aiuti concreti ai volontari che si occupano del recupe-
ro e soccorso degli animali d’affezione. Maggior informazione e con-
trollo su sterilizzazione, microcippatura, educazione cinofila, alleva-
menti, negozi, sagre, fiere, ecc.  

Tutela delle api e dell'apicoltura
Tutelare le api e l’apicoltura con norme più 
severe sull’uso di pesticidi ed insetticidi cau-
sa di gravi morie. Tutela e valorizzazione del 
miele di produzione locale e lotta alla con-
traffazione.

Tutela della fauna selvatica nelle aree Rete 
Natura 2000 
In Veneto ci sono 128 siti di rete Natura 2000, aree naturali di altissimo 
pregio ambientale tutelate dall’Europa,il 22,5% del territorio regiona-
le. Queste aree devono essere interdette alla caccia e fatte conoscere 
alle scuole, ai turisti e agli abitanti della zona creando turismo ecoso-
stenibile ed occasione di lavoro. 

Tutela delle colonie feline
Legge che tuteli le colonie feline spesso 
oggetto di avvelenamenti e maltrattamen-
ti e che preveda la realizzazione di gattili.

PROGRAMMA ANIMALI



Stop all'estremismo venatorio
Bisogna porre fine all’estremismo venatorio 

che ha regnato in Veneto: caccia in deroga agli 
uccelli protetti, cattura dei richiami vivi con mezzi 

vietati, liberalizzazione della detenzione dei 
richiami vivi, istituzione di pochissime Oasi di protezio-
ne, allevamenti fittizi di fauna selvatica utili solo al com-
mercio e detenzione di animali protetti. Applicazione 
ferrea delle direttive dell’Unione Europea “Uccelli” ed 

“Habitat” e massima tutela degli uccelli migratori.

No ai circhi con gli animali
Stop ai circhi che utilizzano animali spesso oggetto di maltrattamenti e 
detenzioni incompatibili con la loro natura.

Norme contro i maltrattamenti de-
gli animali
Serve una norma che vieti pratiche crudeli più 
o meno diffuse come la  triturazione dei pulci-

ni maschi vivi, la castrazione senza anestesia 
dei maialini, la macellazione degli animali senza 
stordimento.  

Tutela della fauna “minore”
Serve una legge al passo con i tempi che tuteli 
anche i rettili e gli anfibi utili all’ecosistema e 
preziosi indicatori dello stato di conservazione 
del nostro ambiente.

Cultura alimentare vegetariana e vegana.
Serve effettuare una corretta informazione sull’alimentazione vegeta-
riana e vegana e sui risvolti positivi che può avere sulla salute e 
sull'ecosistema a livello planetario. Mense pubbliche che prevedano 
anche un menù per vegani e vegetariani.

Lotta ai bocconi avvelenati
Lotta all’utilizzo dei bocconi avvelenati in tutta la regione, causa spes-
so di morte e atroci sofferenze di migliaia di animali, come Volpi, Cani e 
Gatti domestici, introducendo norme, controlli, provvedimenti e san-

zioni severissime.

Norme più severe per il contrab-
bando di cuccioli dall'Est d’Europa

Approvazione di una norma regionale che age-
voli i controlli e preveda pesanti sanzioni per chi 
effettua il commercio illegale di cuccioli di cani e 
gatti di razza spesso di provenienza estera (Est 
europeo). 



COME SI VOTA

Oggi in Veneto mancano norme fondamentali per garantire benessere, 

tutela dei beni comuni, rispetto dei cittadini. 

Dopo ben 5 anni non sono ancora stati approvati:

il Piano Cave (PRAC);

il nuovo Piano di Risanamento dell'aria;

il nuovo Piano Energetico Regionale;

il Piano Territoriale (PTRC);

i Piani di gestione delle Aree UE della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS);

il nuovo Piano Faunistico Venatorio.

In Veneto è prevalsa la legge del più forte, la legge della giungla. Serve 

approvare presto questi piani per garantire salute, lavoro, risparmio, tute-
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Mi possono votare solo gli elettori residenti in provincia di Treviso. 

Bisogna fare una croce sul simbolo del PD e scrivere a fianco ZANONI. 

È indispensabile scrivere in stampatello ZANONI altrimenti il voto non 

viene assegnato al candidato. ATTENZIONE: c’è una sola preferenza.

Scegli  
 
l'onestà,

l'esperienza, l'innovazione

ELEZIONI REGIONALI 2015 - DOMENICA 31 MAGGIO 

(si vota dalle 7,00 alle 23,00)

ZANONI

Scrivi

i
Contatti Comitato Elettorale:

 Via Olimpia, 8/A - 31038 Paese
Orario: 9.00/13.00-14.30/18.30

Tel. 0422 450156 - Cell. 380.2146000

ANDREA ZANONI

Candidato Consigliere Regionale per Alessandra Moretti Presidente

COSÌ NON VA!
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